
Nuova Zelanda 

 

Spiagge infinite, paesaggi alpini, splendida natura alle porte di casa, clima favorevole, piccole città, 

ritmi rilassanti,qualità del tempo libero : questo è  il biglietto da visita della Nuova Zelanda ove le 

vele più che una passione (il Paese ha il più alto numero di velisti del Mondo ) è un’ossessione 

nazionale  che travolge tutti tra ottobre e febbraio ,quando scoppia la febbre dell’America’s Cup . 

Una Nazione ove non solo gli europei si stanno trasferendo ma persino gli australiani . Perché? Per 

la qualità della vita dei suoi  4 milioni di abitanti su un territorio di poco inferiore all’Italia  che , un 

tempo considerati retrogradi ,attualmente danno lezioni di lifestyle nel Mondo . 

Auckland , la città per eccellenza delle vele e dell’America’s Cup , ha il più alto indice di 

imbarcazioni per abitante nel Mondo (1 ogni 11) , i cui alberi svettano sullo sfondo di grattacieli su 

un manto di verde  che ricopre tutto quanto non è  mare. E’ ubicata su un istmo di origine vulcanica 

di 11 km che separa due porti : Waitemata , sull’Oceano Pacifico, e Manukau , sul mar di Tasman . 

Dalla stazione marittima di  Quay street partono i traghetti  per raggiungere una cinquantina di 

isole, parco marino protetto , nel golfo di Hauraki . Da qui si può osservare uno dei tanti vulcani 

spenti , Rangitoto. Waiheke è l’isola più abitata da giovani che lavorano in Downtown a Auckland , 

a soli 30 minuti di navigazione.    Ad Auckland si respira un’atmosfera tra la Polinesia e Hawaii  

con l’aggiunta di grattacieli e case stile vittoriano . Il più bel panorama a 360 o della città si può 

ammirare dalla Sky Tower , 328 m, più alta della Torre Eiffel .Una visita d’obbligo è l’Auckland 

Museum (Domain) ubicato sulla cima di un vulcano spento con panorama sul porto. Ponsoby 

,quartiere di case dell’Ottocento restaurate, è divenuto particolarmente turistico  per i suoi locali 

all’aperto e alla moda. 

A Nord di Auckland , sulla costa orientale, c’è la Bay of Island  con le sue 144 isolette verdissime , 

raggiungibile dalla Kauri Coast  ove ci sono le foreste di kauri , giganteschi alberi dal legname 

pregiato per la costruzione di barche e colonie di sule , grossi uccelli bianchi e neri con il capo 

giallo che si  accoppiano da giugno a  novembre .Il maggior centro della Bay of Island  è Paihia . 

Per Jacques Cousteau queste acque erano tra le migliori del Mondo per le immersioni subacquee. 

Vicino a Paihia c’è poi Russel, una cittadina gioiello d’architettura coloniale, ove nel 1840 fu 

firmato l’accordo tra la Corona Britannica e 46 capi tribù Maori che cedevano la sovranità alla 

Regina in cambio della proprietà di alcune terre riserve di pesca e diritti civili e politici . 

Cape Reinga è la punta più settentrionale della Nuova Zelanda . Da visitare è anche il bel lago 

Mangamahoa circondato dalla fitta vegetazione del Parco Nazionale di Egmont con lo sfondo  del 

monte Taranaki  con la cima sempre innevata a 2.518 m.  



Altre piccole capitali del nuovo lifestyle neozelandese sono : Gisborne, Napier e Wellinton . 

Quest’ultima in particolare , nella punta più meridionale della Nuova Zelanda, presenta 

caratteristiche case aggrappate alla costa a pendenze impossibili e strade e scalinate ripidissime .E’ 

un cittadina culturalmente vivace che fa tendenza e per questo è diventata un ritrovo alla moda . 

Per raggiungere questo paradiso l’Air New Zeland collega le principali capitali europee con voli  

via Los Angeles  

 


